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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
L’ALUNNO HA IL DIRITTO DI 

 

L’ALUNNO HA IL DOVERE DI 

 
 Essere rispettato. 
 Essere ascoltato. 
 Poter sbagliare e di essere ripreso in modo 

educativo. 
 Essere aiutato nel risolvere i conflitti e 

ricomporre le relazioni compromesse. 
 Conoscere gli obiettivi educativi e didattici 

del suo curricolo e del suo percorso 
formativo. 

 Usufruire del tempo scolastico e delle 
opportunità che in esso sono organizzate. 

 Vivere in una scuola sicura, sana e pulita. 

 Essere valutato in modo serio e 
trasparente. 

 

 
 Comportarsi in modo corretto e rispettoso 

tenendo conto del regolamento scolastico. 
 Rispettare l’ambiente scolastico, le 

attrezzature e gli arredi in esso contenuti. 
 Essere puntuale. 

 Vestirsi in modo ordinato, pulito e 
appropriato all’ambiente. 

 Cooperare all’attività didattica e alla vita 
dell’Istituto. 

 Non utilizzare il telefono cellulare. 
 Non portare a scuola e non utilizzare 

apparecchiature elettroniche non inerenti 

alle attività scolastiche. 
 Presentarsi a scuola con il materiale 

necessario allo svolgimento delle lezioni. 
 Esplicitare agli insegnanti le proprie 

eventuali difficoltà. 

 Ascoltare i suggerimenti degli insegnanti e 
assolvere con ordine e senso di 

responsabilità ai propri impegni. 
 

 
L’INSEGNANTE HA IL DIRITTO DI 

 

L’INSEGNANTE HA IL DOVERE DI 

 

 
 Al rispetto del proprio ruolo e del proprio 

operato. 
 Alla collaborazione e al supporto dei 

genitori nella sua opera educativa. 
 Alla cooperazione dei colleghi nella 

gestione della classe e nell’elaborazione di 
percorsi formativi personalizzati. 

 Alla cooperazione dello staff direttivo, 
amministrativo ed ausiliario nei compiti di 
supporto all’insegnamento. 

 Di adottare ed applicare, nell’ambito della 
propria libertà d’insegnamento e di 
esperienza personale, le scelte 
metodologiche ed educative che più ritiene 
opportune in relazione con il Piano 
dell’Offerta Formativa. 

 

 
 Mettere in primo piano la formazione 

morale e civile dello studente. 
 Esplicitare e motivare il proprio intervento 

didattico in merito ai contenuti, metodi, 
modalità di verifica e criteri di valutazione. 

 Precisare le finalità e i traguardi da 

raggiungere nella propria disciplina. 

 Agire nel rispetto delle decisioni collegiali. 
 Ascoltare, assistere ed orientare l’allievo 

nel suo percorso educativo. 
 Favorire un rapporto costruttivo tra scuola 

e famiglia. 
 Sanzionare i comportamenti degli alunni 

che configurano mancanze disciplinari, 
secondo quanto previsto dallo statuto degli 
studenti e delle studentesse. 
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I GENITORI HANNO IL DIRITTO DI 

 

I GENITORI HANNO IL DOVERE DI 

 
 

 Partecipare alle fasi d’informazione e 
formazione promosse dalla scuola o dalle 
associazioni dei genitori. 

 Vedere tutelati il benessere e la salute dei 

figli, nell’ambito della comunità scolastica, 
nel rispetto della riservatezza. 

 Conoscere l’offerta formativa e didattica 
della scuola. 

 Essere informati circa il percorso educativo 
e didattico dei propri figli. 

 Effettuare assemblee di classe, di sezione o 
di Istituto nei locali della scuola, su 
richiesta dei rappresentanti e concordando 
con il Dirigente Scolastico, data e ora di 

svolgimento. 
 

 
 

 Conoscere le regole della scuola. 
 Incontrare periodicamente gli insegnanti e 

controllare avvisi e comunicazioni sul 
diario. 

 Assicurare la regolare frequenza del 
figlio/a. 

 Giustificare, di propria mano, le assenze. 
 Sostenere e controllare i propri figli nel 

mantenimento degli impegni scolastici, 
disincentivando comportamenti ed 

atteggiamenti scorretti. 
 Informare la scuola di eventuali 

problematiche che possono avere 
ripercussioni sull’andamento scolastico del 

proprio figlio. 
 Risarcire i danni arrecati dal proprio figlio 

ai locali, agli arredi, ai materiali e alle 

attrezzature della scuola. 
 

 
 

 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

SI IMPEGNA 

 

IL PERSONALE NON DOCENTE 

SI IMPEGNA 

 

 Ad assicurare la gestione unitaria 
dell’Istituzione Scolastica. 

 A promuovere un’organizzazione educativo 
– didattica secondo criteri di efficienza ed 
efficacia formativa. 

 A favorire la qualità dei processi formativi. 
 A promuovere la qualità dell’insegnamento, 

le iniziative di aggiornamento, l’attivazione 
e la diffusione di processi di 
autovalutazione. 

 A promuovere il dialogo con le componenti 
scolastiche, la condivisione degli scopi, il 

confronto e l’interazione con il territorio e 
le altre amministrazioni. 

 In quanto rappresentante legale dell’unità 
scolastica, gestirne le risorse finanziarie e 
strumentali in funzione dei bisogni emersi. 

 Garantire interventi tempestivi di fronte a 
comportamenti scorretti e irrispettosi. 

 
 

 

 Ad essere puntuale e a svolgere con 
precisione il lavoro assegnato. 

 A garantire il necessario supporto alle 
attività didattiche. 

 A collaborare alla realizzazione dell’offerta 

formativa della scuola per quanto di 
competenza. 

 A segnalare agli insegnanti e al Dirigente 
scolastico eventuali problemi rilevati. 
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COMPORTAMENTI 
SANZIONABILI 

SANZIONI (elenco in ordine 

progressivo alla gravità o 

frequenza delle mancanze) 

SOGGETTI 

COMPETENTI  

ad infliggere  

la sanzione 
Mancanza scolastica: 

 Dimenticare di eseguire i 
compiti. 

 Di portare il materiale. 
 Non essere puntuali. 

 Non essere precisi nei 
rapporti di corrispondenza 
scuola – famiglia. 

 Uso del cellulare a scuola. 
 Falsificazione valutazioni. 
 Falsificazione della firma dei 

genitori e/o giustificazioni 
di assenze. 

 Richiamo verbale. 
 Consegna da svolgere in 

classe. 
 Consegna da svolgere a 

casa. 

 Invito alla riflessione 
guidata sotto l’assistenza di 
un docente. 

 Ammonizione scritta sul 
diario dello studente. 

 Ammonizione scritta sul 

registro di classe e 
riportata sul diario e 
convocazione dei genitori 
da parte del coordinatore di 

classe. 
 In caso di reiterazione, si 

passa a sanzioni che 

comportano 
l’allontanamento 
temporaneo dalla scuola. 

 Nel caso dell’uso del 
cellulare, è previsto il 
sequestro della scheda sim 
e la convocazione dei 

genitori per il ritiro. 
 

 Singolo docente. 
 Consiglio di classe. 
 Dirigente Scolastico. 

Mancanze comportamentali: 
 Mancanza di rispetto nei 

confronti dei compagni, 

docenti, staff scolastico. 

 

 Richiamo verbale. 
 Consegna da svolgere in 

classe. 

 Consegna da svolgere a 
casa. 

 Invito alla riflessione 
guidata sotto l’assistenza di 
un docente. 

 Ammonizione scritta sul 
diario dello studente. 

 Convocazione delle 
famiglie. 

 Esclusione dalle uscite 
didattiche e dai viaggi di 
istruzione. 

 Sospensione dalle lezioni. 
 

 Singolo docente. 
 Consiglio di classe. 
 Dirigente Scolastico. 

Mancanze verso la comunità: 
 Mancanze che mettono a 

rischio la sicurezza e/o 
danneggiano l’ambiente 
scolastico. 

 

 Convocazione dei genitori. 
 Valutazione del danno e 

riparazione o risarcimento 
economico da parte delle 
famiglie. 

 Intervento del Consiglio di 
Classe o d’Istituto per 
valutare ulteriori sanzioni. 
 

 Consiglio di Classe. 
 Dirigente Scolastico. 
 Consiglio d’Istituto. 

 


